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Prefazione 

Questo  libro  è  stato  scritto  con 

dedizione, impegno e conoscenza 

acquisita 

in 

tanti 

anni 

di 

professione. 

Le  tecniche  illustrate  possono 

aiutare a svolgere correttamente il 

lavoro,  evitando  errori  causati 

dalla 

inesperienza 

e 

non 

conoscenza 

dell’argomento 

trattato. 
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E’  importante  ricordare  che 

un’esecuzione 

sbagliata 

può 

essere  perseguita  a  norma  di 

Legge,  che  un  tatuaggio  e  un 

piercing  hanno  dei  costi,  ma 

soprattutto  che  il  cliente  paga 

sulla  propria  pelle  l’errore  di  un 

tatuatore inesperto. 

Tutte le informazioni contenute in 

questo  libro  sono  state  verificate 

accuratamente. 

Questa 

guida 

non 

vuole 

assolutamente 

sostituire 

le 

indicazioni di medici esperti o altro 

personale specializzato. 
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L’Autore e l’Editore declinano ogni 

responsabilità per eventuali danni, 

traumi 

o 

ferite, 

verificatesi 

conseguentemente 

all’uso 

improprio dei contenuti di questo 

manuale. 

Ogni 

riproduzione, 

anche 

parziale,  non  autorizzata,  è 

punibile per Legge. 

 

 

 


 IL TATUAGGIO 

 La pelle 



4 

 Allergie ed intolleranze 

 Prevenzione 

e 

malattie 

trasmissibili col sangue  

 La scelta del disegno 

 Consenso informato 

 Preparazione dello stencil 

 Disposizione lavorativa 

 Introduzione  alla scelta e alla  

funzione  degli  strumenti  e 

delle apparecchiature 

 Tecniche di esecuzione 

 Trattamento post tattoo 

 


 IL PIERCING 
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 Conoscenza  e  individuazione 

della zona da forare 

 Consenso informato 

 Scelta del materiale 

 Tecniche 

 Terapia post piercing 



 

 

 

 

 

Cenni di dermatologia: 
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La  pelle  è  l’organo  più  esteso  del  nostro 

corpo  umano  e  rappresenta  il  16%  del 

peso corporeo di una persona. 

Essa  ha  svariate  funzioni:  protegge 

l’organismo, ha funzioni termoregolatrici, 

escretrici,  di  assorbimento  e  di  senso. 

Insieme  ai  peli  e  alle  unghie  forma 

l’apparato tegumentario. 

La pelle respira, è sensibile alle aggressioni 

esterne  e  reagisce,  sia  al  nostro  stato  di 

salute  generale,  sia  al  nostro  equilibrio 

ormonale. 

Il tatuatore esprime la propria arte su una 

superfice  viva  e  deve  stare  attento  ad 

averne  rispetto,  onde  evitare  o  limitare 

ogni  possibile  danno,  al  fine  di  garantire 

una sana guarigione e un tatuaggio degno 

di un professionista. 
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La pelle di un adulto copre una superficie 

di circa 1,5 m² e pesa tra i tre e i quattro 

chili.  E’  composta  da  2000  miliardi  di 

cellule ed è spessa da 1 a 4 mm. 





La  pelle  è  composta  da  tre  strati  che  ne 

determinano lo spessore: l’epidermide, il 

derma e l’ipoderma. 


Epidermide 

L’epidermide  è  lo  strato  più  superficiale 

della  pelle,  quello  che  è  in  contatto  con 

l’esterno.  E’  composto  da  cellule  morte 

che vengono eliminate di continuo. 
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I  cheratinociti,  che  nascono  nello  strato 

più 

profondo 

della 

pelle 

(strato 

germinativo o basale) e migrano verso la 

superficie, rinnovandosi di continuo, sono 

ricchi  di  cheratina  –  dei  filamenti  molto 

resistenti,  gli  stessi  che  si  trovano  nelle 

unghie  e  nei  capelli  –  e  di  lipidi.  Queste 

cellule  durante  la  loro  migrazione,  si 

appiattiscono 

progressivamente 

e 

muoiono  arrivando  alla  superficie  della 

pelle;  formano  uno  strato  corneo,  un 

autentico  scudo  semi-permeabile.  Da  50 

micron di spessore a livello delle palpebre, 

lo  strato  corneo  può  raggiungere  un 

centimetro  di  spessore  nei  palmi  e  nelle 

piante dei piedi. 

NelI’epidermide 

sono 

presenti 

i 

melanociti,  cellule  che  reagiscono  agli 

effetti  degli  ultravioletti  producendo  la 



9 

melanina 

(pigmento 

responsabile 

dell’imbrunimento  della  pelle,  quando  ci 

si  espone  al  sole).  La  melanina  è  poi 

trasferita 

ai 

cheratinociti, 

di 

cui 

proteggono il nucleo. 

Le  cellule  di  Langerhans  nascono  nel 

midollo osseo ed appartengono al sistema 

immunitario  di  difesa,  proteggono  da 

eventuali intrusi (sostanze chimiche, virus, 

batteri,  fattori  allergici)  catturandoli. 

Inoltre,  esse  individuano  le  cellule 

anomale e le eliminano. 

Se  durante  l’esecuzione  del  disegno  si 

tatua  troppo  in  superficie,  il  rischio 

maggiore  è  quello  di  “perdere”  tutto  o 

parte  del  tatuaggio.  Questo  si  può 

verificare a causa del ricambio della pelle. 
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Derma 

 

Il  derma  è  il  secondo  strato  di  pelle.  E’ 

ricco  di  fibre  collagene  ed  elastiche,  che 

garantiscono  resistenza  ed  elasticità  alla 

pelle. 

Il 

derma 

si 

trova 

subito 

sotto 

l’epidermide.  E’  qui  che  le  cellule  si 

moltiplicano  sostituendo  quelle  che 
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vengono 

eliminate. 

Diversamente 

dall’epidermide,  contiene  diversi  vasi 

sanguigni  che  assicurano  il  nutrimento 

dell’epidermide.  Il  derma  è  riccamente 

vascolarizzato  e  innervato  quindi  è 

sensibile  al  tocco,  al  dolore  e  alla 

temperatura e consente la protezione e la 

riparazione dei tessuti danneggiati. 

Il  derma,  infatti,  è  per  la  maggior  parte 

costituito  da  una  proteina  chiamata 

collagene,  che  produce  un  tessuto 

cicatrizzante,  in  grado  di  colmare  e   

riparare i tagli e le escoriazioni della cute. 

Il derma racchiude la base del pelo e sotto  

l’ipoderma.  

Per  una  esatta  esecuzione  il  colore  del 

tatuaggio  dovrà  essere  depositato  tra 

epidermide  e  derma.  Un’applicazione 

troppo  superficiale  ne  determinerà  la 
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“perdita”, 

viceversa 

un’applicazione 

troppo  profonda  potrà  portare  a  una 

migrazione 

laterale, 

ovvero, 

al 

frastagliamento delle linee o a un effetto 

“rilievo”  causato  dalla    formazione  di 

cheloide (una crescita anomala di tessuto 

fibrotico  benigno  di  aspetto  cicatriziale, 

cui fa  generalmente seguito ad un trauma 

o a una irritazione, che non si attenua con 

il trascorrere del tempo). 

 

 


Ipoderma 

L’ipoderma è lo strato più profondo della 

cute  ed  è  il  terzo  strato  di  pelle.  E’  uno 

strato  adiposo  sottocutaneo  che  si  trova 

sotto al derma, ricco di adipociti e di vasi 

sanguigni. 
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L’ipoderma 

funge 

da 

cuscinetto, 

proteggendo  la  pelle  dalle  pressioni  alle 

quali è sottomessa, e da isolante, rispetto 

alle  variazioni  di  temperatura.  Esso  si 

trova, per la maggior parte, nelle parti del 

corpo che devono sopportare un impatto 

maggiore  come  i  glutei  o  i  talloni,  ed  è 

praticamente inesistente in altre parti del 

corpo. 








Il ph 

Il  pH  è  l’unità  di  misura  della  basicità  o 

acidità delle soluzioni acquose. 

Il  pH  cambia da un individuo all’altro. 
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I  colori  inseriti  sottopelle,  quando  si 

effettua un tatuaggio, hanno pH differenti 

e  la  loro  interazione  porta  al  virare  di 

alcune tonalità. 

Un pH inferiore a 7 è acido (più è basso, 

più  è  acido),  mentre  sopra  a  7  il  pH  è 

basico (alcalino). Se il pH è invece uguale a 

7, è neutro. 

La 

definizione 

scientifica 

recita:   

 Il  pH  è  l'inverso  del  logaritmo  in  base  10 

 della concentrazione idrogenionica. 

Il 

valore 

del 

pH 

algebricamente 

rappresenta  un  esponente:  piccole 

variazioni  decimali  (p.e.  da  6,9  a  6,2) 

corrispondono  una  notevole  aumento  di 

acidità.  

 

I nei (nevi) 
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Tecnicamente,  si  tratta  di  agglomerati 

circoscritti  di  melanociti,  le  cellule  del 

nostro corpo che  producono la  melanina 

(a  cui  si  deve  il  colore  della  pelle).  I  nei 

tendono  a  essere  simmetrici,  di  forma 

tondeggiante,  con  bordi  ben  definiti  e 

colorazione  omogenea;  solitamente  non 

superano i 6 mm di diametro. La maggior 

parte dei nei si trova sul nostro corpo fin 

dalla nascita; altri compaiono subito dopo, 

altri ancora si formano in età adulta. 

E’ consigliato evitare di tatuare al di sopra 

dei  nei,  per  non  correre  il  rischio  che  il 

colore  possa  interferire  nelle  diagnosi 
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